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Peste in Persia. COSTANTINOPOLI 
8. Si conferma che è scoppiata la peste 
ad Hamanou sulle frontiere persiane, Vi 
furono cento inorti in otto giorni. 

Un drama tra le belve. PARIGI 10. 
Un drama apayentoso ha conturbato ier- 
sera lo spettacolo al Circo d’ Invernoa.Il 
domatore Williams entrò come al solito 
nella gabbia delle belve, contenente 2 ti- 
gri e 4 leoni. Mentre facevali saltare, un 
grosso leone gli passò di dietro morden- 
delo alla gamba. Quattro denti penetra- 
ono presso il ginocchio. Williams ebbe 
appena la forza di uscire, e cadde nelle 
braccia del personale. Intanto succedeva tra 
gli astanti un gran tumulto, grida e sve- 
nimenti delle signore. Williams fu condotto 
a casa. Non morrà, ma il suo stato ri- 
chiede una lunga cura. 

La malattia del generale Grant. NEW 
XORK 9. I medici dichiarano disperato 
lo stato del generale Grant, e non gli 
dànno più di sei mesi di vita. Il canero 
alla lingua è dovuto all'abuso di tabacco. 
Il gonerale vi rinunzidò quando si annun- 
ziarono i sintomi del male, ma era tardi. 
Egli soffre di forti dolori all'orecchio de- 
stro ed al cranio. Malgrado il pessimo 
stato della sua salute, Grant dedica 8 ‘ore 
del giorno a dettare al figlio le sue Me- 
morie come soldato e presidente. Di que- 
at'opera è finito il primo, e quasi il se- 
condo volume. 

Infortunle. PARIGI 10. A La Rochelle, 
mentre si lavorava a quel porto, la tem- 
pesta capovolse un cassone di aria com- 
pressa contenente 25 operai: 5 furono sal- 
vati, 20 si annegarono. 

Ammalata. LONDRA 10. L'ex-impe- 
ratriee Eugenia si è ammalata in seguito 
alla scossa ricevuta saltando, com'è noto, 
di carrozza. 

Notizie marittime. SINGAPORK 8. 
Arrivò qui il piroscafo del Lloyd a-u. 
Elettra, da Hongkong, diretto per Trieste. 

— ADEN 8. Il piroscafo del Lloyd 
&l, Berenice, proveniente da Hongkong, 
proseguì oggi il suo-viaggio per Trieste. 

Incendio. BREMA 9. Una parte dello 
stabilimento macine Antonio Nielsen e ©. 
è in famme sin dal pomeriggio; il fuoco 
ha preso vaste proporzioni, ma vw ha spe- 
ranza di localizzarlo. 

— MONACO 9. Nel teatro di Corte è 
Ecoppiato un incendio che fu spento pri- 
ma che potesse prendere serie proporzioni. 
mr———___33 omo <<. 
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Consiglio di città. Aperta la se- 
duta, viene data comunicazione al Con- 
siglio della nomina dell'on. Moisè Luzzatto 
& presidente del Curatorio Revoltella, in 
seguito alla morte del Barone de Scrinzi. 

Avendo il signor Riccardo Pitteri rifiu. 
tata la carica di membro del Curatorio 
Revoltella, è eletto a sostituirlo, l'on. 
Stalitz, com woti 25. 


Il podestà rende noto al Consiglio qual- 
mente l'on. Venezian ebbia presentato le 
sue dimissioni de membro sostituto del- 
l'Istituzione. fondazionale Reyoltella, ri- 
servandosi di mettere all'ordine del giorno 
della prossima seduta la nomina di un 
nuovo membro sostituto, qualora l’on. ayy. 
Felice Venezian persistesse nel non voler 
ritirare le presentate dimissioni. 

L'on. Geiringer dà lettura della rela- 
zione commissionale sugli studî tecnici 
riflettenti le opere portuali e le congiun- 
zioni ferroviarie di cui veniva incaricato 
il civico ufficio tecnico, nella seduta de- 
legatizia del 7 marzo a. d. 

L'ufficio tecnico, corrispondendo con lo- 
devole zelo all'incarico avuto, presentava, 
per opera dell'ingegnere in capo Dr. Lo- 
renzutti, in data 20 ottobre dello stesso 
anno, il relativo operato, e l’inclito Con- 
siglio, nella seduta del 7 gennaio a. c.,lo 
rimetteva per esame e riferta alla rap- 


portante Commissione che risultò com-| 


posta dagli onorevoli Dimmer, Geiringer, 
R. Luzzatto, Perissini, Righetti, Stalitz e 
Ventura, 

Dalla riferta della commissione risulta 
essere dessa d'accordo pienamente coll’o- 
perato dell’ ufficio delle publiche costru- 
zioni per quanto concerne |’ ubicazione e 
la disposizione delle opere portuali pro- 
poste e di non tener conto del voto della 
minoranza che, pur d’ accordo con tutte 
le altre conclusioni della commissione, si 
dichiarò però favorevole alla spianata di 
S. Andrea per collocarvi la stazione della 
ferrovia di Herpelje, mentre l’ufficio tec- 
nico, concorde la commissione, proponeva 
che la futura stazione di Herpelje sorges: 
se fra Ie case del fondo pensioni del 
Lloyd ed il vicolo all’Officina. 

Dopo lunga discussione a cui prendono 
parte gli on. Righetti, Combi, Venezian, 
Geiringer il Consiglio adotta la proposta 
della commissione, di avanzare, cioò, al- 
l’eccelso i. r. Ministero del commercio, 
l'operato del civico ufficio delle publiche 
costruzioni colla. calda preghiera di volerlo 
prendere in considerazione per quanto 
concerne i lavori che 1’ amministrazione 
dello stato va ora ad intraprendere. 

Data lettura della proposta per l’istitu- 
zione di un posto di gendarmeria in Ba- 
sovizza, l'on. Schivitz chiede la parola. 

Dice quali siano stati i funesti effetti 
della tanto vantata non esistenza dei co- 
muni rurali del nessun potere dei capo- 
villa, e come col gentarmeria si può sop- 
primere î delitti di trasgressione; parla di 
comuni interessi, di progressi e di cento 
altre cose. Non vuol fare nessuna proposta 
perchè sa che sarebbe inutile (!) Finisce 
con un peredo, si ricorderanno l'impossi- 
bilità di poter andare avanti con questo 
modo di amministrazione !“ Di fuori piove! 

Intanto il consiglio adotta la proposta 
d’istituire a Basovizza un posto di gen- 
darmeria composto dal capo e da due uo- 
mini ed all’uopo stanzia, per spese di pri- 
mo impianto, la somma di f. 200, è per 
ciascun anno successivo quella di f. 250. 

Notiamo ‘che l'on. Dimmer abbandona 
il suo posto per recarsi a parlare confi- 
denzialmente coll'on. Schivitz. Fiato spre- 
cato, on. I vicepresidente! 


| o—ttkA4———@————————=>SS;SE]}}-- 
Il delitto del parco Newton” * 


«Romanzo. inglese ridotto da A. Monranx. 
Prima Lraduzione italiana. 


IL 
L'oromita di Gatehonse. 

Lionello Dering aveva allora ventott'an- 
hi, &yova statura alta e robusta, e una 
sera abbronzeta dal sole e dalla pioggia. 
l suoi occhi grigi scuri, guardavano în 
faccia chi parlava con lui, come per leg- 
Ber nel, suo pensiero. Portava tutta la 
barba d'un color d’oro pallido, sotto la 
quale nascondeva dei labbri grossi e a li- 
nee decise che denotavano una gran forza 
Gi energia e di volontà. Da tre anni egli 
abitava come un eremita la tenuta di'Ga- 
tehouse, lontano dagli amici e dal mondo: 
© la vita libera all'aria aperta, i duri la- 
yori ai quali erasi abituato in questi ul- 
timi anni, avevano giovato tanto nella sua 
complessione, da far di lui uno di questi 
insulari robusti e giganteschi come di fre- 
Quente si vedono nella razza anglo-sas- 
sone. 

Il padre e la madre di Lionello erano 
ambedue di buonissima famiglia: ma disgra- 
riatamente il padre non era ricco, sicchè, 
ì parenti di sua moglie non avevano vo» 


") Riproduzione vielsta, Proprietà dell'editore Fer- 
flinando Garbini, 


luto mai approvare questo matrimonio. 

Dopo nove anni di vera. felicità, Goffredo 
Dering morì lasciando la vedova con due 
figli, Lionello di otto anni e Riccardo di 
sei. La signora Dering aveva una rendita 
di seicento lire che la previdenza di suo 
marito le aveva messa da parte; ed essa 
era troppo altera, per sottomettersi ora 
alla sua famiglia che l'aveva respinta il 
giorno del suo matrimonio; era dunque 
con questo poco che doveva campare e 
pensare all'educazione dei suoi bambini. 
Postili quindi in un buon istituto, essa si 
ritirò a Cheltenham presso certi Langs- 
haws amici e parenti alla lontana di suo 
marito, i quali erano ricchi affittuàri di 
terre; le avevano offerto ospitalità e ere- 
devano di non poter maî fare abbastanza 
per la bella signora Dering e per i suoi 
due piccoli figli. aa 

Lionello nella sua prima giovinezza ave- 
va il più delle volte passato il tempo delle 
sue vacanze alla loro fattoria, a tre mi- 
glia da Cheltenham dove era sempre il 
benvenuto, e dove aveva imparato a mon- 
tare a cavallo, a guidare, a cacciare, e a 
ben dirigere una fattoria. Quando ebbe 
terminati i suoi studî, sua madre e lui 
stettero lungo tempo indecisi sulla  scclta 
di una carriera. La povera donna tremaya 
all'idea di dividersi da quel figlio che a- 
dorava; e di lasciarlo abbandonato e solo 


Ra " I n î , 
Il Consiglio adotta la nomina del Dr. gnora, un caso di cataratta, in coni era 
onicelli a membro del curatorio della|sopravrenuto un assorbimento spontaneo; 


pia fondazione Scaramangà, e adotta, dopo 
le efficaci parole dell'on. Vierthaler e Moi- 
sè Luzzatto, la domanda del collegio me- 
dico del civico ospitale per l' attivazione 
di un posto di medico chirurgo secondario 
per l'ottavo riparto (ebeti). 

La seduta è levata alle ore 9.10. 

Elargizione. Un anonimo, in occa- 
sione di un lieto avvenimento in famiglia, 
ha rimesso all'Unione filantropica triestina 
sha Previdenza“ l'importo di fiorini 100. 
La Direzione di questo sodalizio rende le 
sue migliori grazie al generoso donatore. 

Un divieto. Togliamo dall’ Indipen- 
dente: yA. quanto rileviamo, la Società de- 
gli alpinisti tridentini, residente a Rove- 
reto, aveva, con generoso pensiero, rat- 
colto ital. lire 250 a favore delle famiglie 
italiane colpite dalle valanghe. Sembrando 
a quell’associazione insufficiente la somma 
raccolta di fronte all’ immane disastro, 
essa aveva progeltato di aprire una sot- 
toscrizione publica e, chiestane l'approya- 
zione alli. r. Ministero dell’ interno a 
Vienna, ne ebbe in risposta un rigoroso 
divieto.& 

Il Conte Rosso proibito. Rile- 
viamo che la i. r. censura non ha per- 
messo la rappresentazione del Conte rosso, 
la bella comedia di Marenco. 

Publicazione. In una di quelle sem- 
plici, ma pur tanto simpatiche edizioni dei 
Fratelli Treves si è publicato ieri Mor- 
gana, romanzo di Alberto Boccardi. 

Per oggi il semplice annuncio. 

Un romanzo di Alberto Boccardi ha 
tutto il diritto di esigere una recensione 
seria e coscienziosa, e noi la faremo dopo 
letto il volume, 

Un tatuato. Trovasi a Trieste al- 
loggiato all’ ,HMòtel de la Ville“ il capi- 
tano Giorgio Costentenus, tatuato dai bar- 
bari chinesi, perchè ritenuto colpevole 
nella ribellione contro l'imperatore della 
China. 

Il suo corpo contiene 388 stupende. fi- 
gure di animali, uccelli, pesci, rettili, non- 
chè geroglifici. Riteniamo, sia lo stesso che 
fu parecchi anni or sono a Trieste e co- 
nosciuto sctto il nome: /l tatuato di Birma. 

In questo frattempo è stato in America, 
ove, facendosi vedere, ha guadagnato, a 
quanto ci dicono, un patrimonio, 

Quarantene. Annunciano da Ales- 
sandria che furono stabilite le quarantene 
per le provenienze da Bombay e Madras. 

Gentile commemorazione. lerì, 
secondo anniversario della morte di Pietro 
Mattei, direttore del Ginnasio comunale, 
tu deposta da alcuni alunni del Ginnasio 
comunale, una ghirlanda di fiori sulla 
tomba dell’ amato defunto, 

Contemporaneamente alcuni amici hanno 
offerta alla famiglia dell’ ottimo direttore 
una tela su cui il pittore Francesco, Ar- 
manni ritrasse con valentia le, sembianze 
del Mattei. ì 

Associazione medica. La seduta 
di iersera destò un certo interesse e noi 
crediamo di far cosa grata riportando in 
succinto quanto ebbero ad esporre i D.ri 
Costantini, Florio e Pertot. 

Il Dr. Costantini presentò, in nna si- 


in questo mondo, pieno di seduzioni e di 
vizii che essa conosceva ben poco, ma del 
quale aveva sentito farne dei sì terribili 
racconti. 

Così passarono i giorni, le settimane e 
i mesi, fintantochè presentatatasi per Lio- 
nello l'gccasione di un bell’ impiego nelle 
Indie, essa dichiarò che sarebbe morta se 
egli l'avesse lasciata; e Lionello che 1’ a- 
maya teneramente, vedendola di una sa- 
lute così debole e delicata, le promise di 
non l’abbandonare. 

— Or bene, lascia che vada io nel suo 
posto, disse Riccardo, abbracciando sua 
madre, se mi ami lascia che io parta. 

Lionello restò a casa presso la madre 
e Riccardo partì invece di lui. Sei mesi 
dopo la signora Dering morì istantanea- 
mente; e Lionello si trovò solo e con tre- 
cento lire sterline di denaro contante ed 
una piccola tenuta sulle rive del mare. 

Un certo Schlager, negoziante danese, 
che già da molti anni conosceva Lionello, 
che aveva amata sua madre e non era mai 
riuscito a deciderla di prenderlo per marito, 
offrì un posto a Lionello nella sua casa 
di commercio a Liverpool; ma egli ormai 
troppo abituato all'aria libera di campa- 
gna, preferì piuttosto restare presso i 
Langshaws e aspettare che sì presentasse 
un' occasione propizia per raggiungere il 
fratello nelle Indie, 


caso questo rarissimo. Ora l'ammalata ye- 
de senz’aver dovuto subire la più piccola 
operazione, 

XI Dr. Florio riferisce un caso rarissi- 
mo di morbus Addissoni nella persone di 
un muratore quarantenne, il quale era af- 
fetto anche da tubercolosi: morì però în 
seguito al mordus. Il Dr. Florio fa lode- 
volmente l’ittoria della malattia citando 
eziandio gli espsrimenti fatti e cede quin- 
di la parola al Dr. Pertot, il quale pre- 
senta il preparato anatomico facendo ri- 
saltare la teoria riferibile ad una lesione 
del gran simpatico. 

L'’arrestato al,Caffè Pitschen.‘ 
Sull'individuo arrestato sere sono al Caffè 
Pitschen, mentre prestava assistenza al 
povero Zenatti, rileviamo i seguenti par- 
ticolari dalla Venezia: 

«Il signor Viseuso Franco Antonio, ne- 
goziante in Spaderia, denunziò l’altro giorno 
che certo Rosario Gianettini da lui ospi- 
tato fino dal novembre 1884, lo aveva de- 
rubato di circa lire 3000 mediante scasso 
di mobilia e in epoche ripetute - non 
precisate. - Fatte indagini, la Questura 
venne a stabilire che il sedicente Rosario 
Gianettini altri non era che certo Russo 
Giacomo da Palermo, latitante, condan- 
nato nel dicembre 1888 dalle Assìse di 
Palermo a 10 anni di reclusione per ban- 
carotta fraudolenta. In seguito alle buone 
misure prese, lo stesso si poteva arrestare 
a Trieste ove se n' era fuggito fino dalla 
sera del 8 corr.“ 

Operazione chirurgica. Ieri è 
arrivato da Vienna, il rinomato medico 

rimario dell'ospitale di Vienna, il prof. 

r. de Dittel. 

Il Dr. Dittel è arrivato qui per prati- 
care un' operazione al sig. bar: VélkI, il 
di cui stato era aggravatissimo questi 
giorni, non tanto per la pneumonite, di 
cui è guarito, quanto pel male della pie- 
tra. A quanto ci vien detto |’ operazione, 
alla quale assistettero anche i medici si- 
gnori: D.ri Escher, Nagy e Fischer, riuscì 
bene. Almeno, nelle ore pom. il sig. Volkl 
era molto sollevato, 

Il Congresso della Previden- 
za indeito per lunedì 9 corr. è andato 
deserto per mancanza di numero legale 
dei soci intervenuti. Avrà luogo invece 
venerdì 18 corr. alle ore 7!/, pom. pre- 
cise, nella sala della Società Operaia 
(Piazza Nuova) con 1’ ordine del giorno 
già diramato. . 

Decesso. Oggi alle 4!/, avranno luo- 
go i fanereli del signor Salomone Leyi- 
Mondolfo, morto dopo breve malattia. La 
notizia del decesso ha destato un senso 
di yivo rammarico în quanti conobbero 
l’ottimo uomo, che spese, si può dire, la 
sua vita in atti di carità, unendovi sem- 
pre una rara modestia. Un gran parte 
della sua sotanza è andata ai poveri, che 
aiutava ogni qualvolta poteva con la pa- 
rola e col denaro. 

Suicidio. Il portalettere Antonio Pi- 
ckel, fu sorpreso, ierl'altro, dai proprî 
colleghi mentre in ufficio riponeva una 
lettera in saccoocia, Gli venne tosto fatta 
restituire la lettera e, mandato ad avver- 
_—_———_——————8 

Da che Dorotea Saint George aveva 
sposato Goffredo Dering, nè il padre di 
lei, nè alcuno della sua famiglia l’ aveva 
più rivista, meno il fratello minore, che 
aveva dato il suo nome a Lionello, il 
maggiore dei suoi nipoti. Egli era soldato: 
e poco dopo il matrimonio della sorella 
aveva dovuto partire con l'esercito per le 
Indie. Tornato molti anni dopo, col grado 
di generale, in congedo per un anno, per 
rivedere i parenti 6 gli amici ancora vivi 
e fra questi la sorella Dorotea, si sentì 
preso da una gran simpatia per Lionello, 
forse perchè portava il suo nome, ma più 
perchè rivedeva sè medesimo gioyanetto 
în questo bel ragazzo dalle larghe spalle 
e dalla faccia bronzina. E appena tornato 
nell’Indie erasi occupato di cercargli un 
impiego lucroso, e facilmente ci era riu- 
soito. 

Già abbiamo veduto come Riccardo 
fosse partito invece di suo fratello, e co- 
me questi avesse potuto assistere alle 
morte di sua madre. 

Rimasto solo Lionello pensò di riunirsi 
a Riccardo nelle Indie e ne scrisse allo 
zio; ma avanti di ricoverne risposta, un 
avvenimento imprevisto venne a cambiare 
tutti i suoi progetti. 

(Continua). 


uo is : 
Ù 
tir l'autorità, il Pickel fu perquixito e 
STRO pure la sua abitazione; 
Pulla però si rinvenne, nè a casa sua, nè 
Gdd0s98 alla sua persona, che dèsse ulte- 
riofe motivo a procederein suo confronto; 
non rimaneva che il fatto isolato della 
lettera. Per questo venne sospeso dal- 
l'ufficio. Alla Polizia, dove yenne con- 
dotto, fu assunto in esame; quindi rilasciato. 

La sospensione lo accorò di molto, dap- 
poichè egli asseriva di non avere sottratta 
la lettera per appropriarsi il contenuto, 
ma solamente per avere il vantaggio di 
recapitarla lui, sapendo che il destinatario 
della lettera usava dare una lauta mancia. 
Riteneva pertanto la sua una lieve tra- 
sgressione, per la quale la sospensione 
« dall’ impiego era castigo soverchiamente 

rave. 

Alle 8 d'ierimattina uscì di casa, di- 
cendo alla moglie che si recava al con- 
trollo della Posta. La moglie che sapeva 
della sospensione e l’ayeva visto melan- 
conico, abbattuto, provò una stretta al 
cuore nel vederlo uscire; decise di se- 
guirlo. Poco stante, infatti, essa apparve 
nell'atrio dell’ ufficio postale e stette Il 
buona pezza, in attesa che il marito scen- 
desse. 

Questi non discese, nò il poteva, perchè 
non vi era neanche salito. Era andato gi- 
rando tutta la mattina perla città, quindi, 
verso îl mezzodì si recò a Servola e, sa- 
lito sul colle della chiesa, si spogliò fino 
a rimanere in mutande, poi spiccò un 
salto in mare. Qualche passante se ne 
avvide e corse ad avvertite le guardie. 
Queste si prestarono con tutta sollecitu 
dine ad estrarnelo: era ancora semivivo, 
ma poco stante spirò. Alle 2 pom. il fur- 
gone Zimolo ne trasportava il cadavere 
alla cappella mortuaria di S. Giusto. 

Il suicida aveva 49 anni, era nativo da 
Mariazell presso Klagenfurt. 

Alle 3 pom. d’oggi sì faranno i suoi 
funerali, trasportandolo direttamente al 
cimitero. 

Per fallimento colposo ed in- 
fedeltà sedeva, ieri, sul banco degli ac- 
usati una donnina vestita con une tal 
quale eleganza, certa Antonia yedova di 
Felice Birolla, d'anni 42. Era difesa dal- 
l’avy. Dr. Ricchetti. 

I accusa verteva sui fatti seguenti: 
l'Antonia vedova Birolla, dopo morto il 
marito, continuò a condurre la bottega da 
pizzicagnolo in via del Solitario n. 4, da 
asso relitta; gli affari andarono male, e in 
breye il passivo superò l'attivo; ciò non 
ostante la vedova seguitò I’ esercizio. Da 
ciò l’accusa di fallimento colposo. Poi, i 
gruppi essendo - come si dice - venuti al 
pettine, ed avendo dovuto presentare lo 
stato, dessa non si fece scrupolo d' incas- 
sare dei crediti del suo defunto marito, 
che appartenevano alla massa dei credi- 
tori, commettendo con ciò un’ infedeltà. 

L'atto d'accusa dice che le cose stieno 
in questi termini, Al dibattimento, che si 
svolae ieri, le risultanze probatoriali non 
provarono, nè. distrussero cotali accuse. 
La Corte giudicante, ha decretato che i 
rilievi assunti in questo processo, essendo 
insufficienti, rimandava gli atti al 
dice inquirente, per rilievi ulteriori, ed 
intanto il dibattimenté yeniva prorogato. 

Morte improvvisa Alle 2 ant. di 
ieri moriva improvvisamente il  baulaio 
F. Pichez. 

Nel pomeriggio d’ier l’altro, alle 4'/), 
dopo aver preso qualche po’ di cibo a 
casa sua, s'era recato a prendere un bic- 
chiere di vino. Poscia, dall’ osteria passò 
nel suo negozio in via S. Nicolò; là si 
sedette e s'addormentò. Ad un tratto cadde 
colpito d'apuplessia, 

Furono tosto chiamati i medici, ma tutte 
le loro cure non valsero a salvarlo. Alle 
2 ant. era morto, Aveva 65 anni. 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 
lettino ufficiale delle malattie contagiose 
dalle 2 pom. del 9 alle 2 p. del 10 corr. 

Vaiuolo. Colpiti 5 e precisamente: 
nel distretto di S, Giacomo 2, di 8, An- 
na (compresa la villa di Servola) 1, di 
Farneto 1, di S. Giovanni 1. — Vapicello. 
Colpiti 4. — Difterite e croup. Colpiti 1. 
Morti 1. 

Teatro Comunale. Il tenore sig. 
Brasi presentatosi iersera davanti al pu- 
blico in uno stato di viva commozione, 
man mano si rinfrancò. Il publico gene- 
roso sempre, tenne conto dello stato d'a- 
nimo dell'artista è, dopo il quartetto del 
‘primo atto, applaudito a merito principale 
della Bendazzi, il Brasi tirato a forza da 
quest'ultima, s'avanzò anche lui alla ri- 
balta. D l'applauso. divenne così fragoroso. 

L'incidente Brasi è stato dunque ap- 
pianato nel modo migliore; la corrente di 
simpatia per un momento rotta è stata di 
nuoyo riattivata e noi ci auguriamo di 
poter stampare il nome del Brasi con 
plauso allorquando fra breve, interpreterà 
egli pure la Bianca di Cervia. 

Il teatro era pieno. 

Nell'Excelsior dopo la scena del Ce- 
nizio «bbe luogo uns grandissima ovazione, 


, 


Coppini dovette presentarsi tre volte a’ 
ringraziare. La scena bellissima la si vo- 
leva ripetuta. 

— Fra breve; per dare una serata di! 
riposo alla sig.na Rossi che sostiene con 
tanta bravura la sua parte, verrà sosti 
tuita dalla ballerina viennese siga Louison, 
la quale vestirà da Civiltà, e la parte di 
quest'ultima verrà assunta dalla sig.a Monti. 

Questa sostituzione provvisoria è attesa 
con una certa curiosità ed interesse. 

Teatro Filodramatico. Gli ese- 
cutori della Partita a scacchi ebbero una 
chiamata. Quelli della Niniche, parecchie. 

Questa sera una comedia nuovissima di 
L. Marenco, dal titolo Mio marzto. 

Giovedì 12 corr. ultima recita d'abbo- 
namerito. Sabato 14 corr. verrà aperto un 
secondo abbonamento per 15 recite. 

Anfiteatro Fenice. Il mercoledì 
è la gran giornata dedicata ai bambini. Il 
Piccolo del meriggio publica tutti î mer- 
coledì l'articolo istruttivo ad essi dedicato. 
L’Anfiteatro Fenice dà una rappresenta— 
zione diurna con programma appositamente 
scelto. 

Ma oggi, oltre alla solita attrattiva, c'è 
qualche cosa di più; o’ è una distribuzione 
atutti, di scelti regali. In modo che oltre 
al divertimento î fanciulli hanno il van- 
taggio di portar e casa un balocco. Figu- 
rarsi che folla. 

Lo spettacolo che incomincia alle 4 ore 
si chiuderà con la pantomima ridicola I 
bimbi cattivi. 

Ladri onesti. I coniugì Bavea, da 
buoni borghesi, accostumano fare, nei dì 
festivi, la loro scampagnata. Domenica 
scorsa, dopo il pranzo, fecero come al s0- 
lito: se ne andarono di conserva alle 4; 
stettero via 3 ore, poi se ne ritornarono 
a casa verso le 7. Giunti però al loro 
quinto piano, în via Carintia n. 21, ebbe- 
ro a provare una brutta sorpresa : uno 
specchio della porta del loro quartiere era 
stato sfondato. Evidentemente quello era 
lavoro di ladri. 

Entrati nell'appartamento, trovarono che 
tutto era stato manomesso : il caos ‘addi- 
rittura. La biancheria, in ispecie era stata 
sciorinata, probabilmente con la supposi- 
zione di trovarvi del denaro, nascosto in 
qualche piega. 

Rimessa ogni cosa a suo posto, i coniu- 
gi Bavea fecero, li per lì, una specie 
d' inventario, affine di rilevare che cosa 
loro mancasse. Îl furto non era dnvvero 
ingente : un cappotto, tre camicie nuove 
di cotone ed una catena d'argento dorato. 
ecco quanto mancava. Tutt’assieme un va- 
lore di 40 fiorini. 

Visto e considerato che avrebbero po- 
tuto patire un danno molto più consì 


giu- |P 


revole, i coniugi, per tre quarti cans 
ebbero ad esclamare: 

— Erano ladri onesti! 

Onesti fin che si vuole, ma se l'ispet- 
tore Tiz arriva a cucarli, è certo che non 
la passano liscia. 

Altri ladri ed altri coniugi. 
Dalle 2 alle 5 pom. di lunedì, i coniugi 
Andrea e Maria U., si assentarono dalla 
loro abitazione in via Castaldi N. 404, I 
iano. GI’ illustrissimì signori /ynoti ap- 
profittarono dell'occasione per penetrarvi 
ed appropriarsi parecchi effetti, nonchè 3 
fiorini in denaro. 

Un pane di burro. Il facchino An- 
tonio I. d'anni 23, rubò l’altra sera alle 
7, un pane di burro fresco del valore di 
80 séldî, nel’ negozio di pizzicagnolo di 
Antonio Papparoti in via Sant? Antonio. 
Colto în fagranti fu arrestato ed il burro 
ricuperato. 

Bis in idem. Domeniva abbiamo nar- 
rato di an mozzo del bark Amor, che 
mise il piede sotto una ruota d'un carro. 
Strana combinazione! ieri un altro mozzo 
dello stesso bark, andò all’ospitale per 
una causa eguale. È questi certo Matteo 
P., quindicenne, da Sansigo presso Lus- 
sinpiccolo. Nel saltare giù da un carro, 
si condusse sì poco destramente, che mise 
il piede destro ‘setto nna ruota posteriore 
e riportò una ferita lacero-contusa. 

Male improvviso. La vedova Te- 
resa P., d'anni 40, veniva colta, ierlaltro, 
da improvviso malore în Corsia Giulia. 
Soccorsa e posta in una vettura, venne 
condotta alla sua abitazione in via Ireneo. 

Ancora i casotti dei portinai 
Quello del portinaio Francesco K., in via 
della Cassa N. 8, venne preso di mira 
dal facchino Ferdinando I., d' anni 88. 
Costui stava tentando di aprirlo  coll’in- 
tendimento di farsi un po? di pulizia, al 
lorchè la polizia lo colse sul fatto. Tentò 
svignarsela, ma non vi riuscì. Fu agguan- 
tato e condotto in prigione. 

Ogni giorno una. Perfette nanie 
Galletii, il quale capitò a rieste sem 
plice operaio, ed ha messo insieme una 
bella fortuna con un negozio di calzature 
vecchie, essendosi ora ritirato dal com- 
mercio, si è messo & studiara con aocani- 
mento le belle maniere, perchè si accorso 


che la sua edncazione è stata 1 
sonratà, 


| Piccola 


Giorni sono, în un pranzo, egli parlava 
dei cambiamenti avvenuti nella sua per- 
sona da che si è slanciato nell'alta società. 

— Per esempio - diceva egli - quando 
jo penso che prima io mi softiava il naso 
con le dita! Adesso io mi sono. corretto, 
aggiunse quindi, pulendosi il naso delica- 
tamente con la manica dell'abito. 

'neatro Comunale. (Ore 7'/,) ha Traviata! 
— Excelsior! 

Teatro Armonia, (0re 7‘) Compagnia 
milanese Ferravilla 6 €. ,Ona partida alla mora* 
pla modella= ,l sciostree© yFrancesca da ridere. 

Mentro Filodramatico. Compagnit Bel- 
lolti-Bon, direlta dal c4v. Maggi. (Ore 7'/) 
nBlio marito — Una tazza di the. 

Anfiteatro Fenice. — Compagnia equestre 


ilaliana Dapaoli-Marasso. (Ore #) Rappresentazione 
deticata ai fanciulli. 


Borsa del 10 Marzo. Borsa ferma per le 
Rendite, e meno ferma per ll Credit. L'aumento 
dello sconto ‘a ‘Berlino, ed alcune insolvenze a 
Vienna, fecero ribassare a 303.49, chiusa migliore 
80%, Linderbank 108, menire l6 Rendite erano 
sempre fermissime, principalmente l'Ungherese oro 
99.87. Qui pochi affari, Greci 846 a 348 nominali; 
Ialiana 96%, lettera, in chiusa conosciato Parigi 
fermo, 97/4 domandata. Berlino chiude fermiss'mo 
t18, ragguaglia 3044, Parigi eccellente 110.22, 
97.88, 355 e 716. A Vienna però Credit poco fer- 
mo 80, Ungherese oru sostenuta 99.60, 

Listino; Napoleoni 9.761 a_9:77!, Zecchini 
nata 578, Londra 124,—a 124.50, Francia 48.70 
a d9,—, Italia 48.55 a 48.80, “Banconole |taliane 
48.60 a 4875, Banconote germaniche 60.45 a 60.55, 
Rendita austriaca In carla 83.70 a 88.80, delta in 
argento —,— a —.— Rendita ungherese in oro 
49/0 99.25 a 99.15, della in carla 5% 94.20 a 9440, 
Credit 808 a 308, Prestito greco. 59/, Sr. SIT a 
349, Rendita Itallana 981!/,, a 965/,,. 


Tipog, 
Rdi 


Salomone Lovî Mondolfo 
di M. D. 


cessò di vivere, dopo, breve malattia, 
Tdolenti fratelli Sabbato e Dantele, 
la cognata Giulla nata Perni e Nipoti, 
ne danno il triste annunzio ai parenti 
agli amici e conoscenti, dispensando. tutti 
da visite di condoglianza. 
ovali del caro Estinto avranno 
oledì 11 corr. alle ore 44 pom., 
il convoglio funebre dalla casa 
a della, Zonta. 


Trieste, 10 Marzo 1885: 1448 


\n presonte serve quale parteolpazione diretta 


resse e) 
FRANCESCO PICHEZ 


Fabbricatore di Baull 


dopo breve e penosa malallia, spirò leri alle ore 
{i pom,, munito dei conforti religiosi. 

la desolatissima consorle Marla nata Replob, la 
figliastra Marla Cassetti, Ja suocera Carolina ved. 
Reploh, danno il triste enoumzio si congiunti, 
amici 6: conostenti. 

Il'trasporto: delle spoglio mortali seguirà Merco- 
ledì 11 corr. alle ore 11.anl., partendo.il convoglio 
dalla casa N. 17, via Valdirivo. 

Trieste, 10 Marzo 188f, 

Si prega di;essere dispensati da visite di condoglianza. 


Impresa Zimolo, Corso 87, Mx 


ricerca pianino buon stato. Offerte 


Urgente con prezzo, eco., al_yPiccolo", (10) 
Si ricerca "9servatore triestino în _se- 


conda lettura. Indirizzo 01 yPic- 
colo*, 
con diploma 


(172) 
nt ori Insegna a 

Una parigina stivere penissimo i fran 
ceso In'31 lezioni. Indirizzarsi al Concello via' Cà- 
nale Ti (173) 
CIT ra IL, 
CI 7 conversazione! In ledesco e francese 
Lezioni forini 2 mensili. Via Francesco 6, 
I piano, scala seconda (180) 
alime referenza, conosce lingua 


Giovane fistana, tedesco; sloveno, cerca 
collocamento in qualche casa commercio, Indirizzo 
piccolo”. (181) 


leo _ ——__________-< 

* quartieri prontamente Via Farneta 
Affittansi, Traversale al Bosco. insinuarsi 
Via Farmeto N. 278. (167) 
Affittasi quartiere di 5 comere; cucina, 


andito spazioso, palchetti, acqua, 
in via 8. Nico!ò, Prezzo. mite. Indirizzo al nPic- 
colo. 


(171) 
Via Bachi 


7, davanii, secondo piano sinl- 
gole, camerino, cucina, l. 259. 


stra, 3 grandi camere disobli- 
(474) 
+ Una macchina 
Da vendere ti;z0/a1_Picaio!: 


Singer. Indi- 
macchina. Mpografica da 


(178) 
vendere. 

L. Smolars: (97) 

SaaeoI. 2 I grandi piante alcaniri è 
Da vendere 4 tistte arancio. indirizzo al 
slictolos. (183) 
OTIS te sera aiie SR LE 
{, Rcovato mmazzolino, non so chi ringraziare” 
* Attendo uno scritto. F. P. (182 


3 AT. MONE salato vendesi nel négozio com- 
Tentzio Adamich, rimpetto Tetografo, (118%) 


(Cr) 


CASSE FORTI 
ILUOI ASSVI 


della premiata fabrica F. BLAZICRK, in Vienna, 
sono Gra riconosciute come quelle di miglior ‘co- 
struzione, Offrono garanzia illimitata contro il 
fioco e contro le infrazioni. 
(Fabrica fondata nel 1853) 
Decorato della Grande, medaglia d'oro da. S. M. 
l' Imperatore Francesco Giuseppe kx 
Fornitore di Casse pel Governo Anstrisco, è di 
tnatetiali alle strade ferrate, 


Grandezza | Prezzi ®) || Grandezza 
00 f | 
0) ” 


; Presi *) 
CNS ai f. 150 
"6 

1 

a a 

3 | 


*) NR:Nel, prezzi; vanno comprese doppieserrature 
e lesoro. Merce Iranco Terruvia Vienna 
Franco imbellaggio è tassa spedizione, 
5 Rappresentanza Generale “3g 


AL 
NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
#5 Triosto Plazza della Borsa 602 “3am 


Oggi fu aperto in 


Via dell’Olmo N. 8 


un nuovo FORNO, ove viene layorato 
e venduto buonissimo pane (anche biscot- 
to) ad uso Italia. 


Sartoria Economica 

mi 800 

Giovanni Batelli 
Via Barriera veoohia N. 6 p.I 

Avendo tequistalo Un vistoso. assorti= 
mento stoffe fantasia (puro lana) per Ja 
stagione entranie, mi faccio un duvere 
di avvisare la mia numerosa e rispella» 
inle clientela cho nulla trafascerd' onde 
‘@ssa venga soddishittà lauto pel modo 
di confezione come pei relativi proszi. 


Giovanni Batelli. 


DI 
Pane inribasso. 


L'amministrazione del Rormo Eco- 
nomicoin via Madonnina 3, rende 
noto che col giorno di ieri sono state 
aperte al publico due, altre filiali Wia 
delle Legna 1 e Via della Ca- 
serma 5, ove trovasi vendibile il pro- 
prio pane VON 2 SOLDI DI Rt- 
BASSO per kilogr. Lo stesso pane ti'o- 
vasi anche vendibile nelle altre filiali : 
Via Malcanton N. 7, Via Molino a Vento 
2 e nel suddetto’ forno, ECILI 

La buona ed eccellente qualità, unita 
al ribasso, non fa temere nessuna con- 
correnza. 


Speciali? Vestiti completi 
f. 14, 16, 24. Soprabiti £12, 14; 
18. Sacohetti f. 7.50 Calzoni f. 
4,6 10. — TORSO N. 10 

À LA. VILLE DE MILAN. 141: 


ini 


nare Éaasaia a a aeÉei 


Sartoria Economica 
RE Corso N. 26, p. 1 "BE 


i 


Vestiti pura lano, soprà misura, 
Vewiiti cheviot da 1. 12 in poi. 
Soprabiti da . IO a [. 18, 

con grande assortimento 


DEE Vestiti fantasia "RE 


© 
a prezzi da non temere concorrenza 7 
ANCHE IN RATE. 


Anche in rate 


The Singer Manufaoturing e 0.0 
NOVA-YORK, 
PER SOLO "DU 


Lalli 
UN FIORINO 


alla settimana si può ricevere una Macchf- 

a cucire ,éinger orìzinale* 

senza aumento di preszo. Garanzia por B'anni. 
Lezioni a domicilio gratts, 

The Singer Manufactaring & C,0 


CORSO, PALAZZO BALEM, 
Aghi per mscchina -Singar® 8 a l'uno, B0 la dor 


